

IN DIALOGO CON GESÙ 
Ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore
Pensare fa bene. Riflettere aiuta a mettere ordine nel cuore, nella mente, nel corpo. Meditare aiuta a scoprire la verità della vita che non è nostra. Essa ci è stata affidata perché la portiamo nel regno eterno del nostro Creatore, Signore, Dio. Proviamo per un istante a cancellare la Parola del Signore dalla terra, ad oscurarla nei cuori, a levarla dalle menti. Cosa rimarrebbe dell’uomo? Il nulla morale e spirituale. Rimarrebbe un uomo senza alcuna verità. L’uomo neanche potrebbe essere verità di se stesso, perché la verità è della sua natura. Ma l’uomo non si è dato la natura. Gli è stata donata secondo una verità nella quale sempre si è obbligati a rimanere se si vuole raggiungere il fine del proprio essere. È il nichilismo oggi tanto cantato, propagandato, affermato, insegnato, sostenuto, difeso, che sta combattendo aspre, sanguinose, letali battaglie al fine di cancellare ogni traccia di verità che ancora non si è riusciti a togliere, distruggere, demolire nella natura dell’uomo. L’ultima battaglia del nichilismo è quella del gender. Questa battaglia viene combattuta perché esso ha notato che a nulla vale distruggere i frutti prodotti dalla natura, se non si distrugge la stessa natura. È questa l’ultima battaglia della falsità contro la verità, delle tenebre contro la luce? La storia ci dice che subito dopo una battaglia, il male ne scatena altri dieci. Ma il fine è sempre uno: distruggere la verità nel suo dirsi, operarsi, farsi, divenire. Oggi la verità di natura, che è in sé indistruttibile, pena la distruzione della stessa natura, si vuole raderla al suolo, in modo che mai più si possa rialzare. 

Riprendiamo la riflessione iniziale. Cosa avviene dell’uomo senza la Parola del suo Signore, Creatore, Dio? Per prima cosa scompare la morale. Cosa impedisce l’unione fisica, del corpo, tra un uomo e una donna? La legge della sua natura, creata per essere di una sola donna, per l’uomo, e di un solo uomo, per la donna, fino alla morte. Altre donne l’uomo non deve conoscerne né prima del matrimonio e né dopo. Questa legge di natura, o verità di natura, vale anche per la donna. Lei non deve conoscere nessun uomo prima del matrimonio e neanche dopo. Se mi domando: Che male c’è? La risposta è sempre la stessa: Non c’è alcun male. Perché non c’è alcun male? Perché tra la negazione della verità di natura e il frutto che viene prodotto, le conseguenze sorgono dopo, non prima. Nel momento in cui si annienta la verità della natura, tutto sembra meravigliosamente bello, santo, giusto. Poi quando il veleno di morte inizia a operare nell’anima, nello spirito, nel corpo, allora ci si accorge, ma troppo tardi, che ormai il male è divenuto irreparabile. Esso è senza ritorno indietro e i suoi frutti mai si potranno arrestare. Un male compiuto oggi produce ancora i suoi frutti dopo millenni e millenni. Per il mistero della redenzione, sappiamo che il male generato dal primo uomo e dalla prima donna, solo Dio lo ha potuto riparare, ma consegnando il suo Figlio Eterno alla morte di croce. Se non si crede alla Parola di Dio, non c’è una sentenza immediata. Si può anche perseverare nella non fede, nella trasgressione, nella disobbedienza, nella violazione. È giusto però che si sappia che ogni Parola trasgredita è una semina di male sulla terra. Il male non è solo per colui che lo compie attivamente. Il male non si ferma nel corpo, nello spirito, nell’anima di chi lo fa. Esso avvolge tutta la terra, tutto l’universo, tutto Dio, tutta l’eternità. Lucifero ha voluto scatenare una guerra contro Dio nel cielo e ha trascinato con sé nella perdizione eterna un terzo di Angeli. 
Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque sposa una ripudiata, commette adulterio (Mt 5,27-32). 

Solo un cieco può dire: Che male c’è? Si è voluto il divorzio, si è distrutta la famiglia, si è devastata la società. Tutta la gioventù nata dal divorzio è carente della verità della sua natura. Si è voluto l’aborto. Nel mondo vi sono ben cinquantasei milioni di morti ogni anno. Si vogliono altre molte cose contro la Parola del Signore. Le si possono anche volere. È giusto però che si conosca che è veleno letale che si beve. Veleno però che è a lento infinito effetto. Lo si beve oggi e i suoi frutti di morti durano anche nell’eternità. La Parola di Dio dice la verità della nostra natura, composta di anima e di spirito, di tempo e di eternità, ma anche di divenire, di cammino. Ogni trasgressione della divina Parola è generatrice di morte. Non lo dico io. Lo dice la storia. Domani lo dirà la nostra eternità. Domani lo diranno anche tutti quegli uomini e quelle donne da noi condannati a morte spirituale e fisica in ragione dei nostri peccati. Possiamo anche non credere nella verità che è data dalla Parola. Possiamo anche disobbedire. Subito però saremo smentiti dalla storia e condannati dalla morte che falcia la nostra anima e il nostro corpo. Solo Dio è Dio. L’uomo non è Dio. Non essendo Dio, non può farsi la sua natura. Deve viverla secondo la sua verità se vuole restare in vita. Se priva la natura della verità, è morte eterna.
Madre di Dio, Angeli, Santi, liberateci dalla stoltezza che ci fa pensare e volere essere Dio.
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